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Il Tardo Bronzo II ïIII ha tre fasi distinte: 
Åuna prima fase, TBII - IIIA1: le tendenze dei 

periodi precedenti si intensificano; prima 
strutturazione della civiltà micenea; in Egeo 
lôinfluenza micenea diventa 
preponderante;miceneizzazione di Creta; 
contatti sistematici col Mediterraneo centrale.  
Åuna seconda fase, TBIIIA2 ïIIIB: ulteriore 

intensificazione fino alla saturazione; fase 
palaziale micenea; si compie la 
ñglobalizzazioneò nel Mediterraneo; la potenza 
cipriota si afferma definitivamente; si 
infittiscono i contatti con il Mediterraneo 
occidentale. 
ÅUna terza fase, TBIIIC: ñcollassoò delle forme 

palaziali in Egeo e in alcune aree del Levante; 
ristrutturazione insediativa e sociale; 
riformulazione della rete dei traffici, con ruolo 
preponderante cipro - levantino. 



I circuiti principali dellôEgeo nel TBIIIA2- B: dettaglio . 

Il circuito cicladico si articola verso il continente (Egina) e verso il 
Dodecanneso. Creta ha le sue direttrici preferenziali verso E e O. 
LôArgolide fa da ponte tra ambito laconico e cicladico. La Messenia e la 
zona ionica interagiscono con lôAdriatico e la pensiola italiana  
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Continente elladico in et¨ micenea: divisioni politiche basate sul ñCatalogo delle 
naviò (Iliade, II) (a sin.), divisioni politiche sulla base delladocumentazione 
archeologica secondo la ricostruzione di C. Renfrew (a destra) (Renfrew-Bahn 
2000)



Demografia storica nel Peloponneso: il periodo palaziale miceneo 
rappresenta il momento di maggior aumento demografico e di 
organizzazionbe terriotoriale (TBIIIA2 -B) (Wright 2008)



Cittadelle micenee: comparazione 
(Shelmerdine 2008)



ÅOgni sito ha un suo tipo di organizzazione amministrativa

ÅImportanza degli uffici non specializzati e specializzati nelle 
cittadelle

ÅQuesti óufficiô hanno anche funzione di magazzino per lo 
stoccaggio di derrate, beni di lusso e ceramica, a volte 
attività artigianali

ÅGanglo fondamentale dellôamministrazione:
Å«Strutture Intermedie» 

Å(Militello 1986, Shelmerdine 1999, Bendall 2003; Darcque 
2005, Alberti 2012 e in prep.)



ÅEdifici con caratteristiche palaziali (affreschi, 
rifiniture architettoniche, documenti dôarchivio, beni 
di prestigio, zone stoccaggio vari generi), ma meno 
grandi dei complessi palaziali e senza 
ñmegaronòsuite. 

ÅPilo:  NE Building e SW Building

ÅMicene: citt¨ bassa ñIvory Housesò, Casa Onasoglou ; 
cittadella S House, House Alpha, Artistsô Workshops, 
House of Columns , Building Delta e Building N

ÅTirinto : Building VI e forse altri della cittadella bassa

ÅTebe: tutti gli edifici

Edifici intermedi ( Edifices intermédiaries , P. Darcque, 
Lôhabitat myc®nien, 2005)



ÅPILO E LA MESSENIA



Bennett 1999

Messenia: posizione strategica per la 

comunicazione verso lôarea ionica. I 

due centri emergenti di Akovìtika 

(AB) e Pìlo/Ano Englianòs (TB) sono 

situati nel quadro di aree agricole con 

gravitazione marittima. 

In alto: ricostruzione della geografia 

politica del regno miceneo di Pilo (TB 

IIIB), che ingloba la valle messenica

Adattato da Shelmerdine 2008



Golfo di Navarino

Vista dal palazzo di 
Pilo sul golfo di 
Navarino



ÅPilo (Pylos), Messenia

Inizi ó900 ïDorpfeld scava la tholos di 

Kakovatos e identifica la zona con la sede 

di Nestore.

1912, 1926 Konstantìnos Kourouniòtis 

(EPKA) scava due tholoi. Si crea la joint 

expedsition con Univ. Cncinnati (C. 

Blegen). 

1938  - ricognizone in zona. Epàno 

Englianòs è il sito eminente con vista più 

ampia (dallôAigaleon al mare).

1939 ïprima campagna: trovano archivio, 

affreschi, ceramica e capiscono 

lôestensione del sito. Il tutto si interrompe 

per II guerra mondiale.

1952 ïripresa scavi. Validazione della 

decifrazione del Lineare B.



Å1991 ïMinnesota Archaeological Research 
in the Western Peloponnese, Fred Cooper 
univ Minnesota per architectural state plan

ÅPRAP 1992-1995

ÅHARP Hora Apotheke Reorganization
Project dal 1997. Si rendono conto che 
gran parte del materiale è stato pubblicato 
parzialmente o per nulla. Per esemopio, 
ora hanno dicuemntazione ossa di sacrifici 
animali in diversi punti del palazzo. 

Å2015 ïpresente. Scavi Univeristà di 
cincinnati, Jack Davis e Sharon Stocker. 



Ingresso al sito 2017



Pilo, Ano Englianòs (Messenia )

ÅMEIII/TEI - il sito è occupato per 
unôestensione di ca 5,5 - 7 ha. Muro di cinta 
solo nella parte più alta della cittadella. 
Costrutio il ñCircolo funerarioò

ÅTEI ïprime strutture sotto il palazzo. 
Costruita Tholos IV a NE del successivo  
palazzo, con spazio libero attorno (per 
cerimonie?). Non è mai obliterata.

ÅTE II - costruita Tholos III a 1 km a SW dal 
ridge a Kato Englianos , probabilmente in 
seguito allôespansione del sito.

ÅTE IIA óGriffin Warrior Tombô

ñThe Palace of Nestor did not stand alone on its citadel on the ridge of Englianosò 

(Blegen-Rawson revised 2001, 3), 



Pilo, prime strutture TEI-II 

e TE IIIA sotto il palazzo 

(Rutter 2005)



PRAP: la zona di Pilo (a sinistra), i 

maggiori siti con tholoi nei dintorni (a 

destra) 

Bennet 1999



PRAP: Pylos Regional 

Archaeological 

Project



ÅIn linea generale, la Pylos Regional Archaoelogical 
Project (PRAP) ha messo in luce:

ÅPresenza di numerosi centri in crescita in tutta la 
zona tra fine ME e TEI, con varie tholoi sul territorio 
(connesse ad abitati maggiori)

ÅProgressivo fermarsi della crescita di tutti i siti tranne 
Pilo nel corso del TEII - IIIA1. Nel corso di questo 
periodo, la maggior parte delle tholoi va fuori uso, 
tranne quelle di Pilo.

ÅDal TE IIIA2 a tutto TE IIIB il modello insediativo 
vede Pilo come centro maggiore nel quadro di una 
costellazione di siti più piccoli. Tra questi, pochi sono 
appena più grandi degli altri, in genere in posizione 
chiave sui confini.  

ÅLa città di Pilo raggiunge i 40 -20 ha nel TEIIIB 

ÅLôunica tholos attiva nel TEIIIB ¯ la tholos III di Pilo 



Le due province: la provincia citeriore 
e la provincia ulteriore rispetto al 
monte Aigaleon

Combinazione di dati di ricognizione, 
epigrafici e simulazione al computer 
(J. Cherry)  



PY Ng 319 (H1)

.1 de-we-ro-a3-ko-ra-i-ja SA 1239

.2 to-sa-de , o-u-di-do-to SA 457

de-we-ro-a3-ko-ra-i-ja, /deuro-aigolaia/ Hither Province

PY Ng 332 (H1)

.1 pe-ra3-ko-ra-i-ja, SA 200[

.2 to-sa-de , o-u-di-do-to SA[

pe-ra3-ko-ra-i-ja, /pera-aigolaia/ Further Province

Ricapitolativi tassazione in lino (SA): e sono ad opera di Hand 1

Esenzioni: o-u-di-do-to (/ ou dìdonto/Ȍȏ ŭǿŭȌȊŰȌ da ŭǿŭȒȉȆ, non diedero)



Due province (cfr ricapitolativi Ng 319 e 332, tosa oudidoto SA, 
esenzioni tossade ou didotoi/ou didontoi)

ÅDe-we -ro -a3-ko -ra - i- ja - *ǧŮȏȍȌ-ŬȆȂȌȈŬǿŬ-da questa parte 
dellôAigaleon

ÅPe-ra 3-ko -ra - i- ja - *ǲŮȍ-ŬȆȂȌȈŬǿŬ- dallôaltra parte dellôAigaleon. La 
catena montuosa è menzioanta da Strabone. 

ÅDe-we -ro -a3-ko -ra - i- ja : liste toponimi della provincia in PY Jn, Cn, 
Vn, V e Ma. Sono nove distretti: pi*82, metapa, petono, pakijapi, 
apu2we, akerewa, rouso/etarei, karadoro, rijo/aterewija .

Tavolette o-ka (PY An): la titolatura in An 657:
Åo-u-ru -to, o -pi -a2-ra, e -pi -ko -wo
Å*hȒȎ FȍȏȊŰȌȆ ȌɸȆhŬȈŬ ŮɸȆȇȌFȌȆ
ÅñCos³ sorvegliano la regione costiera gli osservatori..ò
ÅRion (ñpromontorioò) ¯ noto in Strabone, di fronte a capo Tenaro.

Å
ÅPe-ra3 -ko -ra - i- ja : sette distretti, cfr. PY Jn, Ma, On, Ma: 

timitoakee, rawarata, samara, asijatija, eraterewapi, zamaewija, 
erei/esarewija . 


